
BIOFERTILIZZANTI ORGANICI:                                
dalla Terra per la Terra 

L’incontro tra la filiera del biogas e le filiere agroindustriali   

CONTESTO: L’agricoltura nel corso degli anni ha fatto un uso massiccio di prodotti chimici di sintesi. Tali prodotti, se da un lato hanno portato ad un aumento delle 

produzioni, dall’altro hanno provocato un impoverimento dell’agro-ecosistema e soprattutto dei suoli agricoli, determinando problematiche ambientali e portando 

notevoli squilibri biologici che hanno favorito lo sviluppo di numerosi stress biotici ed abiotici. Spesso il suolo viene visto quasi esclusivamente  come il supporto delle 

colture e per tale motivo non viene tutelato. Invece , il suolo esplica una serie di funzioni che lo pongono al centro degli equilibri dell’agro-ecosistema. 
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CARATTERISTICHE: Il digestato è il residuo del processo di digestione anaerobica di effluenti zootecnici e/o biomasse vegetali. Tale residuo può essere compostato ed 

impiegato per la produzione di biofertilizzanti organici che apportano elementi nutritivi a lento rilascio e sostanza organica, contribuendo alla diminuzione 

dell’erosione, all’aumento della disponibilità di acqua, al miglioramento della struttura del suolo e alla stimolazione dell’attività biologica della rizosfera. Inoltre, 

l'aggiunta di consorzi microbici, ed in particolare di micorrize e di batteri promotori della crescita, può fornire una serie di benefici. Essi infatti, oltre a conferire 

maggiore tolleranza agli stress biotici e abiotici, producono ormoni che stimolano la crescita della piante, aumentano la biodisponibilità dei nutrienti presenti nel 

suolo, incrementando di conseguenza la resa e la qualità delle produzioni. 

UTILIZZATORI: L’idea è rivolta al settore agricolo del Sud Italia ed in particolar modo agli impianti biogas che potrebbero valorizzare il digestato prodotto, alle ditte 

produttrici di fertilizzanti, alle aziende orticole sia in pieno campo che in ambiente protetto, ma nel complesso all’intera filiera orticola e a tutto il comprensorio dove 

questa soluzione tecnica potrà essere applicata con forti ricadute sia economiche che sociali. 

Aziende Agricole  

Utilizzo di biofertilizzanti a 
base di digestato in 
sostituzione della 

concimazione tradizionale. 
L’apporto combinato di 

sostanza organica, nutrienti e 
microrganismi benefici 

garantisce un ottimo 
bilanciamento tra la qualità e 
la quantità delle produzioni 

agrarie. 

Aziende di trasformazione 

La trasformazione dei prodotti 
ortofrutticoli produce 

sottoprodotti quali vinacce, 
raspi, buccette e semi di 

pomodoro, polpe esauste di 
barbabietola, paglie, pula, 
farine di scadente qualità, 

mondature, ottimi per essere 
avviati nella digestione 

anaerobica grazie all’elevato 
contenuto energetico. 

Impianto a biogas 

Digestione anaerobica di 
sottoprodotti e colture 

dedicate con produzione di 
biometano, energia elettrica e 

calore. Il sottoprodotto è il 
digestato, ammendante con 

elevato contenuto di sostanze 
nutritive, ottimo per 
fertilizzare i terreni. 

Una Nuova Agricoltura 

Innovare e promuovere 

un’agricoltura circolare, 

capace di valorizzare i 

sottoprodotti dando ad 

essi valore aggiunto. Il 

tutto nel rispetto delle 

tradizioni e della 

vocazione del territorio. 

Le principali orticole coltivate in italia: pomodoro, lattughe, meloni, indivia e radicchi. 
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